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1. PREMESSA

1.1 Definizioni 



1.2 Acronimi e sigle di uso interno 

2. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 –

SINTESI NORMATIVA
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Per contro, il vantaggio si caratterizza come complesso dei benefici -

soprattutto di carattere patrimoniale - tratti dal reato, che può valutarsi 

successivamente alla commissione di quest'ultimo. 

All'ente ritenuto responsabile di una delle fattispecie criminose rilevanti ai 

sensi del Decreto possono essere comminate: 

Sanzioni pecuniarie 

Comportano il pagamento di una somma di denaro commisurata alla 

gravità del fatto, al grado di responsabilità dell'ente, all'attività svolta per 

eliminare o attenuare le conseguenze dannose del fatto o per prevenire la 

commissione di ulteriori illeciti nonché alle condizioni economiche e 

patrimoniali dell'ente stesso. 

Sanzioni interdittive 

Si applicano congiuntamente alla sanzione pecuniaria in caso di 

realizzazione di una delle fattispecie criminose per le quali sono 

espressamente previste. 

Le sanzioni interdittive previste dal Decreto sono: 

i. l'interdizione dall'esercizio dell'attività;

ii. la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o

concessioni funzionali alla commissione del reato;

iii. il divieto di contrattare con la PA;

iv. l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e

l'eventuale revoca di quelli già concessi;

v. il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Normalmente le sanzioni interdittive sono temporanee ma, in alcuni casi 

espressamente previsti dal Decreto, possono essere irrogate in via 

definitiva. 

Inoltre, possono essere comminate in via cautelare in presenza di gravi 

indizi di responsabilità dell'ente. 

Confisca 

Si tratta di una sanzione autonoma e obbligatoria. E' sempre disposta con 

la sentenza definitiva e comporta l'acquisizione allo Stato del prezzo o del 

profitto del reato. 

Pubblicazione della sentenza di condanna 

Può essere ordinata quando sia applicata nei confronti dell'ente una 

sanzione interdittiva. 

Il Decreto contempla l'esonero dalla responsabilità e conseguentemente 

dalle sanzioni per quegli enti che: 

Premessa Pag. 5 di 11 Rev.0 

■ 

IM--�·I 

Informazione 

e formazione 

Organismo 

di Vigilanza 

Codice 

Etico 

Si:tema 

Di:.ciplinare 

Reati 

presupposto 

Mappatura 

aree a rischio 

Protocolli di 

ge:tione del 

ri:chio reato 

E]



3. APPROVAZIONE DEL MODELLO

4. PROFILO AZIENDALE
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Quest'ultima, operante nell'ambito del Gruppo dal 1976, era la 

continuazione, dopo alterne vicende, della gloriosa Società Ceramica 

Andrea Fontebasso Spa operativa fin dal 1760 nella produzione di 

ceramica e, poi, di porcellana fine. 

Nel 1998 iniziò la partnership con la Famiglia Morosi che ne acquisì 

interamente la proprietà nel 2000 e ne operò il rilancio. Oggi il marchio 

Tognana occupa indiscutibilmente la posizione di leader di mercato. 

Con il rilancio del prestigioso brand, il Gruppo Tognana acquista 

popolarità internazionale e offre all'attenzione di un consumatore sempre 

più attento e qualificato una gamma di prodotti con altissime performance 

di qualità: forme e decori eleganti, dal gusto classico, dove la tradizione 

artigianale incontra l'innovazione, legata sia alla ricerca tecnologica sia 

alle logiche distributive. 

Le tappe più recenti 

1990 -A fine anni Novanta inizia la partnership con la famiglia Morosi, che 

acquisisce la società nel 2000, portando grandi cambiamenti e investendo 

in particolare sul fronte della modernizzazione degli impianti e dei cicli 

produttivi. 

2009 -La crescita legata alla nuova gestione consente l'introduzione delle 

prime linee di pentole in fusione d'alluminio con interno in ceramica, che 

segna un nuovo inizio per l'azienda. 

2012 -Un ulteriore brand stretching: nascono le prime caffettiere 

Tognana. 

2014 -Nel corso degli anni l'azienda continua a investire sempre più nel 

segmento cottura: a seguito di un importante studio sul risparmio 

energetico nasce la linea di pentole Evoluta, e nell'anno successivo Roq & 

Ubiqua, caratterizzata da un design coordinato per tavola e cottura. 

2016 -E' l'anno di Floatech, che introduce sul mercato la rivoluzionaria 

superficie interna. 

2017 -Linea Diamantea: rivestimento interno rinforzato con polvere di 

diamanti. Resistente fino a 100.000 cicli di utilizzo con utensili metallici. 

Strategia multicanale 

La strategia distributiva di Tognana coinvolge diversi canali: dai 1.000 

punti vendita del canale retail ai 600 punti vendita della GDO/GDS fino 

all'HO.RE.CA., al quale l'azienda ha dedicato un catalogo ad hoc che 

include più di 1.600 referenze. 

Presenza all'estero 

Oltre alla presenza sul mercato italiano, che genera circa il 70% del 
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5. OGGETTO SOCIALE



6. ELEMENTI DEL MODELLO DI GOVERNANCE E

DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO GENERALE

6.1 Il modello di governance della Società



6.2 Processi decisionali e sistema di controllo interno 

6.3 Responsabile Interno 






